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questa Santa Sode et habbiate  fa tta  continua ed ardente istanza  
per la  speditione d ’essa ».

In  tale senso il Lu dov is i dovrà  fa r  valere tutto il suo influsso 
per l ’osservanza della  bo lla , opponendosi a  coloro che vorrebbero  
aprire una nuova breccia nel ba luardo  così im portante per la  d i
fesa della v igna  del Signore.

Gregorio X V  viene a poi a  parlare  della caduta che subentra  
fatalm ente per ogni nepote, a lla  m orte del papa. « Non  v i  è passo 
-  ammonisce G regorio  -  nè p iù  diffìcile, nè p iù  pericoloso d i questi 
di nepoti d e ’ P a p a  dopo la  m orte di loro zii, havendone veduta  
l ’esperienza in m olti, i qua li ancorché in a ltri tem pi fussero stim ati 
prudenti et accorti, non di meno nel scender g rad i sono sdruccio
lati pericolosam ente ».x Se dunque verrà  chiam ato a succedergli 
un papa  che abb ia  per lu i affetto' e fiducia e sia stato prim a da  
lui stesso favorito  o da G regorio  X Y  beneficato, si gu ard i bene  
dal vo ler com parire come se volesse condividere con lui il ponti
ficato, ingerirsi non chiam ato o illegittim am ente negli affari di 
governo, conservare uffici che di solito spettano ai parenti del papa
o spiegare ta l pom pa da offuscarne il pontefice. I l  m iglior modo 
invece di conservare il prestigio avu to  sarà di com portarsi m ode
stamente e la  m oderazione nel godere le grazie ricevute i l  m iglior 
mezzo di garantirsene altre; ed in  genere l ’antecedente dim esti
chezza non deve m enom are comecchessia la  devozione che spetta  
a ll ’attuale situazione di chi p rim a ci era amico.

Se invece il neo eletto pontefice non fosse ben disposto, sa
rebbe fuor di luogo tanto un atteggiam ento scontroso, (pianto una  
pau ra  esagerata, che prende subito la  fuga. In  ta l caso il meglio  
è di far le viste di non accorgersi d ’essere messo da parte, di non 
fare l ’inconciliabile, non criticare il governo, evitare anche l ’om bra  
di segreti intrighi, di non offrire insom m a ag li avversari il m inim o  
appiglio. I l  m iglior partito  per il cardinale sarebbe quello d i a b 
bandonare E o m a  e ritirarsi nel suo arcivescovado di Bo logna.

Anche di u n ’altra  difficoltà tien conto G regorio X V . P e r  quanto  
colla morte del papa  cessasse da lla  sua carica anche il segretario  
di Stato, pure questi ven iva  a  trovarsi in una posizione certo 
difficile, rim anendo tu ttav ia  il centro ed il capo delle creature del 
pontefice defunto e come tale assum eva di fronte ag li a ltri card i
nali e a i principi stranieri un a  posizione particolarm ente distinta. 
L ’esperto zio aveva  veduto durante la  sua lunga v ita  con oc
chio conoscitore le difficoltà principali e i pericoli di tale situa
zione ed è perciò in grado di dare al cardinale g li opportuni 
avvertimenti.

Colle sue creature, dunque, consigliava il nepote d ’essere affet
tuoso e rispettoso, evitando ogni aria  di protezione e padronanza

1 * Avvertimento u. 4.


